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1. TITOLO DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 

Italy - Rural Development Programme (Regional) - Bolzano 

 

1.1. Modifica 

1.1.1. Tipo di modifica R.1305/2013 

c. Decisione a norma dell'articolo 11, lettera b) 

1.1.2. Modifica delle informazioni fornite nel AP  

 

1.1.3. Modifica relativa all'articolo 4, paragrafo 2, terzo comma del regolamento n. 808/2014 

(senza tenere conto dei limiti fissati in tale articolo): 

 

1.1.4. Consultazione del comitato di monitoraggio (articolo 49, paragrafo 3, del regolamento 

(UE) n. 1303/2013) 

1.1.4.1. Data 

08-06-2022 

 

1.1.4.2. Parere del comitato di monitoraggio 

Il Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Provincia 

Autonoma di Bolzano è stato chiamato ad esprimere il proprio parere sulle modifiche al PSR 

in data mercoledì 8 giugno 2022. 

1.1.5. Descrizione della modifica - articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2014 

1.1.5.1. 1. Introduzione alle modifiche proposte 

1.1.5.1.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

Sintesi delle modifiche al PSR proposte: 
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Le modifiche che vengono proposte al Comitato di Sorveglianza prima e poi, 

subordinatamente all’esito positivo della consultazione del Comitato, alla Commissione 

Europea per il 2022, sono due:  

  

1. Aumento del premio base per la Sottomisura n. 10.1, Pagamento per impegni agro-

climatico-ambientali, intervento 10.1.1, Colture foraggere: 

Una delle principali misure del PSR 2014-2020 della Provincia Autonoma di Bolzano è la 

misura 10, sottomisura 10.1, “Pagamento per impegni agro-climatico-ambientali”. La sua 

importanza è strategica, in quanto la sostenibilità ambientale dell’agricoltura di montagna è 

fondamentale per una corretta gestione della SAU delle zone di montagna, per un corretto 

equilibrio idrogeologico del territorio, per la salvaguardia del suolo e dell’acqua, del 

paesaggio. 

Dei quattro interventi della sottomisura 10.1, il principale in termini di effetti positivi sugli 

obiettivi sopra richiamati è l’intervento 10.1.1, “Colture foraggere”: questo sia per l’elevato 

numero di aziende agricole di montagna aderenti all’intervento (circa 6.000 beneficiari 

all’anno), che per l’estensione delle superfici sotto contratto (circa 38.000 ettari di prati 

permanenti all’anno). 

I premi per ettaro che dal 2014 sono stati previsti e liquidati sono molto inferiori al 

differenziale (maggiori costi e minori ricavi derivanti dall’adesione agli impegni volontari 

previsti dall’intervento rispetto ai non aderenti) che è stato calcolato in maniera indipendente 

da CREA: questo è dovuto alla dotazione finanziaria del PSR che non ha consentito di 

erogare importi più elevati ai beneficiari dell’intervento 10.1.1. Il valore del premio base 

dell’intervento 10.1.1 finora applicato è quindi quello maggiormente penalizzato in termini 

percentuali rispetto al differenziale giustificato. 

Inoltre, ultimamente alcune voci di spesa considerate nel calcolo della giustificazione 

economica hanno avuto un incremento, mentre contemporaneamente sono diminuiti i ricavi 

derivanti dal conferimento alle latterie sociali del proprio latte da parte degli allevatori. 

Dal punto di vista dell’implementazione della sottomisura 10.1, nel corso degli ultimi anni i 

quattro interventi hanno visto un utilizzo combinato di risorse finanziarie cofinanziate e di 

risorse top up. Questo è stato fatto non tanto per incrementare il livello dei premi ma per 

coprire gli anni di campagna anche con fondi provinciali, alle stesse condizioni, a causa della 

mancanza di fondi QFP. Ciò soprattutto per l’intervento 10.1.4, per il quale si sono avute 

economie sui fondi QFP ed un maggiore utilizzo di risorse top up. 

Considerata l’importanza dell’intervento 10.1.1 in termini di aziende agricole aderenti e di 

estensione della superficie agricola sotto contratto, con la modifica proposta si propone in 

sintesi di aumentare, per la sola campagna 2022, il valore del premio base dell’intervento 

10.1.1dagli attuali 180,00 €/ettaro a 250,00 €/ettaro. 

  

2. Introduzione dei costi semplificati nella realizzazione della misura 16.1 PEI: 

La misura del PSR che prevede un sostegno ai Gruppi Operativi per l’Innovazione nel settore 

agricolo presenta certamente un carattere innovativo dal momento che finanzia progetti in 
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cui operatori agricoli, consulenti e ricercatori si coordinano e collaborano in progetti che, 

nascendo da esigenze pratiche in termini di innovazione nel mondo agricolo, sono in grado 

di affrontare problemi e opportunità e di portare a soluzioni innovative. 

Emerge chiaramente la necessità di rendere meno complesse le procedure amministrative 

della misura per semplificare le attività dei beneficiari in fase di presentazione delle domande 

di aiuto e di pagamento, pervenire ad uno snellimento burocratico da parte dell’AdG, 

aumentare l’interesse per gli aiuti proposti da parte del mondo agricolo provinciale. Questo, 

soprattutto, in previsione dell’avvio della nuova programmazione a partire dal 2023, in cui il 

ruolo dei Gruppi PEI dovrà essere rafforzato in termini di numero di progetti, di numero di 

beneficiari del nuovo intervento, di contenuti finanziati e semplificato dal punto di vista 

amministrativo riducendo fortemente gli oneri amministrativi per i beneficiari dell’aiuto. 

La modifica proposta introduce quindi un’opzione di costo semplificata nella forma di una 

tabella standard di costi unitari come previsto dal punto b) del comma 1 dell’articolo 67 del 

Reg. UE 1303/2013 soddisfacendo ai requisiti definiti al punto a) del comma 5 del medesimo 

articolo di detto Regolamento. 

1.1.5.1.2. Effetti previsti della modifica 

Si vedano le singole modifiche proposte. 

1.1.5.1.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

Si vedano le singole modifiche proposte. 

1.1.5.1.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

Si vedano le singole modifiche proposte. 

1.1.5.2. 2. Aumento del premio base per la Sottomisura n. 10.1, Pagamento per impegni 

agro-climatico-ambientali, intervento 10.1.1, Colture foraggere 

1.1.5.2.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

Oggetto della modifica: 

Una delle principali misure del PSR 2014-2020 della Provincia Autonoma di Bolzano è la 

misura 10, sottomisura 10.1, “Pagamento per impegni agro-climatico-ambientali”. La sua 

importanza è strategica, in quanto la sostenibilità ambientale dell’agricoltura di montagna è 

fondamentale per una corretta gestione della SAU delle zone di montagna, per un corretto 

equilibrio idrogeologico del territorio, per la salvaguardia del suolo e dell’acqua, del 

paesaggio. 
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Dei quattro interventi della sottomisura 10.1, il principale in termini di effetti positivi sugli 

obiettivi sopra richiamati è l’intervento 10.1.1, “Colture foraggere”: questo sia per l’elevato 

numero di aziende agricole di montagna aderenti all’intervento (circa 6.000 beneficiari 

all’anno), che per l’estensione delle superfici sotto contratto (circa 38.000 ettari di prati 

permanenti all’anno). 

I premi per ettaro che dal 2014 sono stati previsti e liquidati sono molto inferiori al 

differenziale (maggiori costi e minori ricavi derivanti dall’adesione agli impegni volontari 

previsti dall’intervento rispetto ai non aderenti) che è stato calcolato in maniera indipendente 

da CREA: questo è dovuto alla dotazione finanziaria del PSR che non ha consentito di 

erogare importi più elevati ai beneficiari dell’intervento 10.1.1. La decisione di proporre nel 

2014 un premio ad ettaro relativamente basso è derivata dalla necessità di coprire tutto il 

periodo di programmazione con i fondi comunitari assegnati con il riparto nazionale. 

Ciononostante, è stato comunque necessario provvedere alla copertura finanziaria di una 

parte degli interventi della 10.1 con fondi provinciali Top Up. 

Mettendo a confronto il valore dei premi per tutti gli interventi della sottomisura 10.1 con il 

valore della giustificazione economica redatta nel gennaio 2015 da parte di CREA, è 

possibile evidenziare come proprio il premio base dell’intervento 10.1.1 sia quello per il 

quale la differenza liquidato / giustificato sia maggiore: 

Verifica importi premi per ettaro pagati e importi giustificati  

  

€/ha (* = €/mq) 
% importo pagato rispetto 

all’importo giustificato 
importo 

pagato 

importo 

giustificato 

intervento 10.1.1 importo base 180,00 702,00 25,64% 

intervento 10.1.1 importo aggiuntivo 150,00 298,08 50,32% 

intervento 

10.1.2 

bovini 200,00 986,08 20,28% 

ovi-caprini 200,00 373,60 53,53% 

equini 200,00 224,00 89,29% 

media 200,00 527,89 37,89% 

intervento 

10.1.3 

importo base 35,00 53,69 65,19% 

importo aggiuntivo lattazione 53,00 108,86 48,69% 

media 44,00 81,28 54,14% 

intervento 

10.1.4 

sotto-intervento 10.1.4.1 660,00 670,39 98,45% 

sotto-intervento 10.1.4.2 525,00 534,64 98,20% 

sotto-intervento 10.1.4.3 810,00 826,50 98,00% 

sotto-intervento 10.1.4.4 990,00 1.044,82 94,75% 

sotto-intervento 10.1.4.5 540,00 942,84 57,27% 

sotto-intervento 10.1.4.6 120,00 234,06 51,27% 

sotto-intervento 10.1.4.7 550,00 595,53 92,35% 

sotto-intervento 10.1.4.8 240,00 285,17 84,16% 

sotto-intervento 

10.1.4.9 (*) 

sotto 1.000 m 

s.l.m. 
0,9 1,2 75,00% 

sopra 1.000 

m s.l.m. 
0,3 1,0 30,00% 

media 0,6 1,1 54,55% 
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Rispetto agli importi giustificati, il valore del premio base dell’intervento 10.1.1 finora 

applicato è quello maggiormente penalizzato in termini percentuali. La proposta di un suo 

incremento per la campagna 2022 appare da questo punto di vista pienamente giustificato. 

  

Le voci di costo e i mancati redditi sono stati quantificati nel 2015 da CREA come descritto 

nella seguente tabella: 

Tabella 23: reddito lordo dell’attività zootecnica, confronto tra aziende non aderenti 

(baseline) e aziende aderenti all’intervento 1 (€/ha) 

  Baseline 

Non aderenti 

Impegno 

Aderenti 

Alimenti acquistati 1.603 941 

mangimi 1.374 819 

lettimi e foraggi 229 122 

Spese varie allevamento 1.438 1.118 

Affitti passivi 68 28 

Interessi sul capitale di esercizio 245 202 

Noleggi passivi 30 13 

Oneri finanziari 38 33 

Costo Lavoro 368 328 

salariati fissi (salari + oneri sociali) 6 22 

salariati avventizi (salari + oneri sociali) 44 23 

lavoro familiare (oneri sociali) 318 283 

Spese specifiche foraggere 246 138 

fertilizzanti 27 1 

sementi 25 5 

altre spese 194 132 

Spese meccanizzazione 163 132 

COSTO TOTALE 4.199 2.933 

      

Ricavo vendita latte 4.727 2.936 

Altri ricavi allevamento 160 119 

Ricavi colture 1.186 1.050 

RICAVI 6.073 4.105 

      

REDDITO LORDO 1.874 1.172 

D reddito lordo -702 

Fonte: Banca Dati RICA on line 2008-2011 

Anche la situazione economica, che attualmente l’Europa sta vivendo a seguito della crisi 

politico-bellica in Ucraina, sta determinando un aggravio dei costi di produzione ed una 

diminuzione dei ricavi per gli allevatori di montagna che intendono proseguire il proprio 

impegno volontario nell’ambito della misura agro-climatico-ambientale e, nello specifico, 

nell’ambito dell’intervento 10.1.1 oggetto della presente proposta di modifica. 
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Da un recente studio del Südtiroler Bauernbund - Unione Agricoltori e Coltivatori Diretti 

Sudtirolesi emerge come alcune delle voci di costo quantificate da CREA per la 

giustificazione economica di cui sopra siano già aumentate a seguito delle tensioni e delle 

speculazioni sui mercati delle materie prime e dell’energia. 

In particolare, le stime per l’anno 2022 vedono un incremento dei costi di produzione, tra i 

quali, per le valutazioni afferenti alla proposta di modifica, vanno evidenziate le seguenti 

voci di costo: 

Valori per kg di latte venduto 2018 

€cent/kg 

2019 

€cent/kg 

2020 

€cent/kg 

2022 

€cent/kg 

Allevamento bestiame (Comprende: Foraggio da ingrasso, altri tipi di foraggio, 

strame da lettiera, costi per veterinario e inseminazione, acquisto bestiame) 

25,62 26,83 26,53 32,21 

Macchine e macchinari 12,35 13,96 13,87 14,61 

Energia elettrica, acqua 1,92 2,08 1,86 3,53 

Rispetto al 2020 sono stimati aumenti del 21% per i costi di allevamento, del 5% per i 

macchinari e dell’89% per l’energia elettrica. 

Per quanto invece riguarda i ricavi derivanti dal conferimento alle latterie sociali del proprio 

latte da parte degli allevatori, le stime prevedono una diminuzione del prezzo del latte al kg 

per i soci delle latterie. Rispetto al 2020 la diminuzione è quantificata in un – 1,5% - 3,0% 

per ogni kg di latte conferito. 

 

Da questi dati emerge come non soltanto il premio per ettaro liquidato ai beneficiari 

dell’intervento 10.1.1 risulti poco adeguato rispetto al differenziale di reddito giustificato, 

ma anche come per gli allevatori aderenti agli impegni previsti i costi di produzione in 

aumento ed i ricavi in diminuzione rappresentino un complesso di fattori tutti negativi in 

grado di determinare il rischio di una riduzione del numero complessivo delle aziende 

agricole aderenti agli impegni agro-climatico-ambientali del PSR. 

Un modo per contrastare questa situazione, per aumentare la resilienza del settore agricolo e 

per evitare la riduzione dell’adesione alle misure agro-climatico-ambientali previste 

attualmente nel PSR e, a partire dal 2023, nel PSP, è stato individuato nell’aumento del 

premio per ettaro del premio base dell’intervento 10.1.1. Tale intervento è quello a cui 

aderisce il maggior numero di beneficiari dei premi a superficie del PSR; esso riveste un 

ruolo fondamentale per la sostenibilità delle attività agricole di montagna per l’impatto 

positivo che l’adesione volontaria agli impegni che esso prevede svolge sulla superficie 

agricola a prato permanente sotto contratto, la quale rappresenta con 39.500 ettari il 61% 

della superficie totale a prato permanente (64.650 ettari) ed il 16,5% di tutta la SAU 

provinciale (240.535 ettari). 

Per gli agricoltori di montagna (circa 6.000 aziende all’anno aderiscono in media 

all’intervento 10.1.1) tale incremento rappresenterebbe un aiuto immediato per cercare di 

ridurre il rischio di una contrazione delle aziende aderenti agli impegni volontari del PSR. 

Questa contrazione avrebbe conseguenze negative dal punto di vista dei servizi eco-sociali 

che l’adesione alle misure a superficie del PSR ed in particolare all’intervento 10.1.1 

determina sui circa 40.000 ettari di prati sotto impegno in termini di riduzione del carico di 
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bestiame, di rinuncia alle concimazioni di sintesi, di sfalcio dei prati stessi che in sostanza 

indirizzano l’agricoltura e la zootecnica di montagna verso una piena sostenibilità, il 

controllo degli effluenti, il mantenimento dei prati permanenti. 

L’ammontare dell’incremento del premio base che viene proposto è di 70,00 €/ettaro: il 

premio base passerebbe per la campagna 2022 da 180,00 a 250,00 €/ettaro. Questo aumento 

riguarderebbe circa 15.900 dei 39.500 ettari sotto contratto. 

L’aumento proposto interesserebbe soltanto la campagna 2022, dal momento che questo è 

l’ultimo anno di impegno dell’attuale programmazione e che a partire dal 2023 è previsto 

l’avvio di nuovi impegni quinquennali 2023-2027 sulla base dei nuovi interventi a superficie 

previsti nell’ambito del Piano Strategico della PAC nazionale. 

Corrispondentemente aumenterebbe anche il premio complessivo di chi richieda oltre al 

premio base anche il premio aggiuntivo relativo alla rinuncia agli insilati: si passerebbe da 

330,00 (180,00 + 150,00) €/ettaro a 400,00 (250,00 + 150,00) €/ettaro. L’aumento proposto 

riguarderebbe 23.600 ettari circa dei 39.500 totali sotto contratto. 

L’importo complessivo che verrebbe destinato a questo incremento è pari a circa 3,0 milioni 

di € che deriverebbero esclusivamente da una ridistribuzione delle risorse finanziarie 

all’interno della sottomisura 10.1. 

La modifica proposta non comporterebbe una diminuzione della quota di risorse finanziarie 

destinate a finalità ambientali, quota che resterebbe immutata. 

Inoltre, l’aumento riguarderebbe soltanto i premi della campagna 2022. In futuro è previsto 

l’avvio dei nuovi interventi ACA già a partire dal 2023 e tale aumento quindi non potrebbe 

più essere riproposto. Si rammenta a tal proposito che l’AdG di Bolzano ha deciso di proporre 

per il biennio 2021-2022 un nuovo impegno biennale a chi avesse già completato nel periodo 

2015-2020 il proprio impegno. 

 

Complessivamente, per la sottomisura 10.1, la modifica proposta prevede le seguenti 

variazioni finanziarie: 

Attuale piano finanziario: 

COFINANZIATO, inclusi i trascinamenti € P4 € P5D € P5E € totale 

10.1.1 47.225.000,00   23.612.500,00   23.612.500,00   94.450.000,00   

10.1.2 13.800.000,00   -     -     13.800.000,00   

10.1.3 4.800.000,00   2.400.000,00   2.400.000,00   9.600.000,00   

10.1.4 19.600.000,00   -     -     19.600.000,00   

  85.425.000,00   26.012.500,00   26.012.500,00   137.450.000,00   
 

COFINANZIATO, solo trascinamenti 

2014 

€ P4 € P5D € P5E € totale 

7.875.000,00   3.937.500,00   3.937.500,00   15.750.000,00   

  

COFINANZIATO, periodo 2015-2022 
€ P4 € P5D € P5E € totale 

77.550.000,00   22.075.000,00   22.075.000,00   121.700.000,00   
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TOP UP provinciale 
€ P4 € P5D € P5E € totale 

15.800.000,00   1.100.000,00   1.100.000,00   18.000.000,00   

  

TOTALE 
€ P4 € P5D € P5E € totale 

101.225.000,00    27.112.500,00    27.112.500,00    155.450.000,00    

  

Piano finanziario dopo la modifica proposta: 

COFINANZIATO, inclusi i 

trascinamenti 
€ P4 € P5D € P5E € totale 

10.1.1 47.850.000,00   23.925.000,00   23.925.000,00   95.700.000,00   

10.1.2 14.250.000,00   -     -     14.250.000,00   

10.1.3 5.950.000,00   2.975.000,00   2.975.000,00   11.900.000,00   

10.1.4 15.600.000,00   -     -     15.600.000,00   

  83.650.000,00   26.900.000,00   26.900.000,00   137.450.000,00   

  

COFINANZIATO, solo 

trascinamenti 2014 

P4 P5D P5E totale 

10.816.233,00  2.369.704,01 2.370.727,50 15.556.664,51 

  

COFINANZIATO, periodo 2015-

2022 

P4 P5D P5E totale 

72.833.767,00   24.530.295,99   24.529.272,50   121.893.335,49   

  

TOP UP provinciale 
P4 P5D P5E totale 

15.800.000,00   1.100.000,00   1.100.000,00   18.000.000,00   

  

TOTALE 
€ P4 € P5D € P5E € totale 

99.450.000,00    28.000.000,00    28.000.000,00    155.450.000,00    

  

Differenze determinate dalla modifica proposta: 

COFINANZIATO, inclusi i trascinamenti € P4 € P5D € P5E € totale 

10.1.1 625.000,00   312.500,00   312.500,00   1.250.000,00   

10.1.2 450.000,00   -     -     450.000,00   

10.1.3 1.150.000,00   575.000,00   575.000,00   2.300.000,00   

10.1.4 - 4.000.000,00  -     -     - 4.000.000,00   

  - 1.775.000,00  887.500,00   887.500,00   -     

  

COFINANZIATO, solo trascinamenti 2014 
€ P4 € P5D € P5E € totale 

2.941.233,00  -1.567.795,99  -1.566.772,50   - 193.335,49   

  

COFINANZIATO, periodo 2015-2022 
€ P4 € P5D € P5E € totale 

-4.716.233,00   2.455.295,99   2.454.272,50   193.335,49   

  

TOP UP provinciale 
€ P4 € P5D € P5E € totale 

-     -     -     -     
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TOTALE 
€ P4 € P5D € P5E € totale 

-1.775.000,00    887.500,00    887.500,00    -      

Complessivamente, i 137.450.000,00 € previsti per la parte cofinanziata della sottomisura 

10.1 resterebbero inalterati. Si avrebbe un modesto spostamento di risorse dalla priorità P4 

alla priorità P5 di 1,775 milioni di €. La variazione ammonterebbe all’1,14% del totale delle 

risorse previste per la 10.1. 

 

Le quote comunitaria, nazionale e provinciale restano invariate: 

Misura 10, prima della modifica: 

Misura Costo totale Spesa pubblica 
% spesa 

pubblica 
Quota UE % UE 

Quota 

nazionale 

% quota 

nazionale 

MISURA 

10 agro-

ambiente 

Intervento 

10.1.1 
94.450.000,00   94.450.000,00   100,00% 40.726.840,00   43,12% 53.723.160,00   56,88% 

Intervento 

10.1.2 
13.800.000,00   13.800.000,00   100,00% 5.950.560,00   43,12% 7.849.440,00   56,88% 

Intervento 

10.1.3 
9.600.000,00   9.600.000,00   100,00% 4.139.520,00   43,12% 5.460.480,00   56,88% 

Intervento 

10.1.4 
19.600.000,00   19.600.000,00   100,00% 8.451.520,00   43,12% 11.148.480,00   56,88% 

Totale 137.450.000,00   137.450.000,00   100,00% 59.268.440,00   43,12% 78.181.560,00   56,88% 

  

Misura 10, dopo la modifica: 

Misura Costo totale Spesa pubblica 
% spesa 

pubblica 
Quota UE % UE 

Quota 

nazionale 

% quota 

nazionale 

MISURA 10 

agro-

ambiente 

Intervento 

10.1.1 
95.700.000,00   95.700.000,00   100,00% 41.265.840,00   43,12% 54.434.160,00   56,88% 

Intervento 

10.1.2 
14.250.000,00   14.250.000,00   100,00% 6.144.600,00   43,12% 8.105.400,00   56,88% 

Intervento 

10.1.3 
11.900.000,00   11.900.000,00   100,00% 5.131.280,00   43,12% 6.768.720,00   56,88% 

Intervento 

10.1.4 
15.600.000,00   15.600.000,00   100,00% 6.726.720,00   43,12% 8.873.280,00   56,88% 

Totale 137.450.000,00   137.450.000,00   100,00% 59.268.440,00   43,12% 78.181.560,00   56,88% 

Misura 10, differenze dopo la modifica: 

Misura Costo totale 
Spesa 

pubblica 

% spesa 

pubblica 
Quota UE % UE 

Quota 

nazionale 

% quota 

nazionale 

MISURA 10 

agro-ambiente 

Intervento 

10.1.1 
1.250.000,00   1.250.000,00   0,00% 539.000,00   0,00% 711.000,00   0,00% 

Intervento 

10.1.2 
450.000,00   450.000,00   0,00% 194.040,00   0,00% 255.960,00   0,00% 

Intervento 

10.1.3 
2.300.000,00   2.300.000,00   0,00% 991.760,00   0,00% 1.308.240,00   0,00% 

Intervento 

10.1.4 
- 4.000.000,00 - 4.000.000,00 0,00% -1.724.800,00   -2.275.200,00 0,00% 

Totale -     -     0,00% -     0,00% -     0,00% 
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 Totale PSR, prima e dopo la modifica: 

PSR 2014-2022 Costo totale Spesa pubblica 
% spesa 

pubblica 
Quota UE % UE Quota nazionale 

% quota 

nazionale 

PRIMA 583.587.761,47   469.996.143,45   80,54% 202.662.337,06   43,12% 267.333.806,39   56,88% 

DOPO 583.587.761,47   469.996.143,45   80,54% 202.662.337,06   43,12% 267.333.806,39   56,88% 

DIFFERENZE -     -     -     -     -     -     -     

  

Spesa pubblica assegnata alle diverse focus area: 

Per quanto riguarda la spesa pubblica dedicata alle diverse focus area, ed in particolare a 

quelle con una relazione alla finalità ambientali del PSR, la differenza è esplicitata di seguito. 

Prima della modifica proposta la situazione è descritta nella tabella 1. 

Dopo la modifica proposta la situazione è descritta nella tabella 2. 

  

Le risorse per la priorità 4 diminuiscono dal 57,51% al 57,13% (differenza: -0,38%). 

Le risorse per la priorità 5 aumentano dall’11,37% all’11,74% (differenza: +0,37%). 

Tutte le altre priorità mantengono le quote di risorse finanziarie già approvate. 

Le risorse per finalità ambientali restano immutate al 71,31%, senza alcuna regressione 

rispetto al PSR già approvato a gennaio 2022. 
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Tabella 1 - Risorse finanziarie QFP per focus area prima della modifica 
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Tabella 2 - Risorse finanziarie per focus area dopo la modifica 

1.1.5.2.2. Effetti previsti della modifica 

Modifiche al testo del PSR:  

I riferimenti alle modifiche al testo del PSR correlate con la modifica sopra illustrata sono 

elencati qui di seguito: 

  

PSR versione 11.0 in formato PDF da SFC, Paragrafo 5.2.6.3.2. Combinazione e 

giustificazione delle misure di sviluppo rurale: 

Pagina 171, Analisi della distribuzione delle risorse finanziarie del PSR per priorità: 

Il (cancellato: 57,51%) 57,13% delle risorse finanziarie del PSR è destinato alla Priorità 4, 

preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi correlati con l'agricoltura e con le foreste. 

Considerando l’importanza dell’agricoltura di montagna e delle estensioni di prati e pascoli 
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permanenti, la dotazione finanziaria pare adeguata e coerente sia con l’analisi SWOT che 

con il target prefissato, cioè con una superficie complessiva sotto contratto pari al 62% della 

superficie agricola totale. 

L’(cancellato: 11,37%) 11,74% delle risorse finanziarie del PSR è destinato alla Priorità 5, 

incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di 

carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale. Interventi per promuovere 

il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale hanno come target il 10,69% della 

superficie agricola e forestale complessiva, a cui si aggiunge il sostegno ad investimenti che 

hanno come obiettivo secondario quello della valorizzazione della biomassa forestale per 

circa 10,0 milioni di €. Si ritiene quindi la dotazione finanziaria adeguata e coerente con 

l’analisi SWOT e con i target prefissati. 

  

Pagina 172, Analisi della distribuzione delle risorse finanziarie del PSR per focus area: 

L’area tematica principale è la 4a, salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, 

tra l'altro nelle zone Natura 2000 e nelle zone agricole di alto pregio naturale, nonché 

dell'assetto paesaggistico dell'Europa, con il (cancellato: 21,17%) 20,54% delle risorse 

complessive. Ciò è coerente con l’obiettivo di salvaguardare il paesaggio alpino provinciale 

e le sue peculiarità, in funzione degli equilibri sociali e dello sviluppo territoriale finalizzato 

alla valorizzazione turistica del patrimonio paesaggistico delle zone rurali. 

Coerentemente, all’area tematica 4c, migliore gestione del suolo, sono destinate il 

(cancellato: 19,70%) 19,89% delle risorse del PSR. La prevenzione e la difesa delle foreste, 

la gestione equilibrata e rispettosa del territorio dei prati e dei pascoli permanenti di montagna 

permettono di salvaguardare l’agricoltura di montagna, il territorio e le risorse naturali in 

generale. 

All’area tematica 4b sono destinate il (cancellato: 16,64%) 16,71% delle risorse del PSR. La 

permanenza di un’agricoltura di tipo estensivo consente di conservare gli equilibri 

idrogeologici esistenti, preservare il territorio da eventi franosi e alluvionali in grado di 

compromettere seriamente le risorse idriche del territorio. 

L’area tematica 5e, promuovere il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale, 

prevede il (cancellato: 5,83%) 6,02% delle risorse. La gestione tradizionale delle superfici 

foraggere permanenti valorizza, assieme al bosco, la funzione di assorbimento di gas serra, 

ciò che consente di valorizzare la funzione positiva delle pratiche agricole tradizionali ed 

estensive tipiche della montagna. 

All’area tematica 2b, favorire il ricambio generazionale nel settore agricolo, sono destinate 

il 7,49% delle risorse. Senza nuove generazioni attive in agricoltura non esisterebbero le 

condizioni essenziali per il mantenimento dell’agricoltura di montagna nelle zone rurali 

provinciali. 

A queste focus area è riservato complessivamente il (cancellato: 70,83%) 70,65% delle 

risorse finanziarie di tutto il PSR. 

Per le altre aree tematiche (5d, ridurre le emissioni di metano e di protossido di azoto a carico 

dell'agricoltura; 3a, migliore integrazione dei produttori primari nella filiera agroalimentare 

attraverso i regimi di qualità, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le 
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associazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali; 1c, stimolare l'innovazione, 

la cooperazione e la crescita della base di conoscenze nelle zone rurali e 2a, incoraggiare la 

ristrutturazione delle aziende agricole con problemi strutturali considerevoli, in particolare 

di quelle che detengono una quota di mercato esigua, delle aziende orientate al mercato in 

particolari settori e delle aziende che richiedono una diversificazione dell'attività) sono 

assegnate il (cancellato: 11,94%) 12,13% delle risorse complessive. 

  

Pagina 191, 5.4. Una tabella riassuntiva della logica d'intervento che indichi le priorità e gli 

aspetti specifici selezionati per il PSR, gli obiettivi quantificati e la combinazione di misure 

da attuare per realizzarli, comprese le spese preventivate (tabella generata automaticamente 

a partire dalle informazioni fornite nelle sezioni 5.2 e 11): 

Priorità 4 

Aspetto 

specifico 
Nome dell'indicatore di obiettivo 

Valore 

obiettivo 

2025 

Spese preventivate 
Combinazione di 

misure 

4A (agri) 

T9: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di 

gestione a sostegno della biodiversità e/o dei paesaggi 

(aspetto specifico 4A) 

23,49% 

(cancellato: 

290.819.444,44) 

289.044.444,44 

M01, M04, M10, 

M11, M13 
4B (agri) 

T10: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di 

gestione volti a migliorare la gestione idrica (aspetto 

specifico 4B) 

12,99% 

4C (agri) 

T12: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di 

gestione volti a migliorare la gestione del suolo e/o a 

prevenire l'erosione del suolo (aspetto specifico 4C) 

19,23% 

4A 

(forestry) 

T8: percentuale di foreste/altre superfici boschive oggetto 

di contratti di gestione a sostegno della biodiversità 

(aspetto specifico 4A) 

0,19% 

15.919.250,43 M08 
4B 

(forestry) 
    

4C 

(forestry) 

T13: percentuale di terreni boschivi oggetto di contratti di 

gestione volti a migliorare la gestione del suolo e/o a 

prevenire l'erosione del suolo (aspetto specifico 4C) 

0,19% 

Priorità 5 

Aspetto 

specifico 
Nome dell'indicatore di obiettivo 

Valore 

obiettivo 

2025 

Spese preventivate 
Combinazione di 

misure 

5C     300.000,00 M01 

5D 

T18: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di 

gestione miranti a ridurre le emissioni di GHG e/o 

ammoniaca (aspetto specifico 5D) 

10,50% 

(cancellato: 

27.112.500,00) 

28.000.000,00 

M10 

5E 

T19: percentuale di terreni agricoli e forestali oggetto di 

contratti di gestione che contribuiscono al sequestro e alla 

conservazione del carbonio (aspetto specifico 5E) 

4,12% 

(cancellato: 

28.512.500,00) 

29.400.000,00 

M08, M10 

  

Pagina 243, capitolo 7, Descrizione del quadro di riferimento dei risultati: 

7.1 Indicatori: 
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Si veda la seguente tabella 3: 

Priorità Applicabile 
Indicatore e unità di 

misura, se del caso 

Obiettivo 2025 

(a) 

Aggiustamento 

"top-up" (b) 

Adeguamento 

EURI (C) 

Valore assoluto 

del target (A-

B-C) 

P4: Preservare, 

ripristinare e 

valorizzare gli 

ecosistemi 

connessi 

all'agricoltura e 

alla silvicoltura 

X 
Spesa pubblica totale 

P4 (in EUR) 

(cancellato: 

306.738.694,87) 

304.963.694,87 

28.800.000,00 7.310.110,81 

(cancellato: 

270.628.584,06) 

268.853.584,06 

  

X 

Terreni agricoli 

oggetto di contratti di 

gestione che 

contribuiscono alla 

biodiversità (ha) 

(aspetto specifico 

4A) + miglioramento 

della gestione idrica 

(ha) (aspetto 

specifico 4B) + 

migliore gestione del 

suolo e prevenzione 

dell'erosione del 

suolo (ha) (aspetto 

specifico 4C) 

74.000,00   650,00 73.350,00 

P5: Incentivare 

l'uso efficiente 

delle risorse e il 

passaggio a 

un'economia a 

basse emissioni 

di carbonio e 

resiliente al 

clima nel settore 

agroalimentare e 

forestale 

X 
Spesa pubblica totale 

P5 (in EUR) 

(cancellato: 

55.925.000,00) 

57.700.000,00 

2.200.000,00   

(cancellato: 

53.725.000,00) 

55.500.000,00 

X 

Terreni agricoli e 

forestali gestiti in 

maniera tale da 

promuovere il 

sequestro e la 

conservazione del 

carbonio (ha) 

(aspetto specifico 5E) 

+ terreni agricoli 

oggetto di contratti di 

gestione mirati a 

ridurre le emissioni 

di GHG e/o 

ammoniaca (ha) 

(aspetto specifico 

5D) + terreni irrigui 

cui si applicano 

sistemi di irrigazione 

più efficienti (ha) 

(aspetto specifico 

5A) 

50.500,00     50.500,00 

  

Numero di 

operazioni di 

investimenti destinati 

al risparmio e 

all'efficienza 

energetica (aspetto 

specifico 5B) + nella 

produzione di energia 

rinnovabile (aspetto 

specifico 5C) 
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7.1.3. P4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla 

silvicoltura 

7.1.3.1. Spesa pubblica totale P4 (in EUR) 

Applicabile: Sì 

Obiettivo 2025 (a): (cancellato: 306.738.694,87) 304.963.694,87 

Aggiustamento "top-up" (b): 28.800.000,00 

Adeguamento EURI (C): 7.310.110,81 

Valore assoluto del target (A-B-C): (cancellato: 270.628.584,06) 268.853.584,06 

  

7.1.4, P5: Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse 

emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale 

7.1.4.1. Spesa pubblica totale P5 (in EUR) 

Applicabile: Sì 

Obiettivo 2025 (a): (cancellato: 55.925.000,00) 57.700.000,00 

Aggiustamento "top-up" (b): 2.200.000,00 

Adeguamento EURI (C): 0,00 

Valore assoluto del target (A-B-C): (cancellato: 53.725.000,00) 55.500.000,00 

  

  

Capitolo 8.2 Descrizione per misura 

8.2.6. M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

  

Pagina 464, paragrafo 8.2.6.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica 

d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali 

  

Piano finanziario della misura per intervento: 
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Cancellato: 

Ripartizione Costo totale € 
Spesa pubblica 

€ 

% spesa 

pubblica 
Quota UE € % UE 

Quota 

nazionale € (*) 

% quota 

nazionale 
Privati € 

% 

privati 

Intervento 

10.1.1 – 
Ripartizione 

31 

94.450.000,00    94.450.000,00    100,00% 40.726.840,00 43,12% 53.723.160,00   56,88% - 0,00% 

Intervento 

10.1.2 – 

Ripartizione 
31 

13.800.000,00   13.800.000,00   100,00% 5.950.560,00   43,12% 7.849.440,00   56,88% - 0,00% 

Intervento 
10.1.3 – 

Ripartizione 
32 

9.600.000,00   9.600.000,00   100,00% 4.139.520,00   43,12% 5.460.480,00   56,88% - 0,00% 

Intervento 
10.1.4 – 

Ripartizione 

28 

19.600.000,00   19.600.000,00   100,00% 8.451.520,00   43,12% 11.148.480,00   56,88% - 0,00% 

(*) La quota nazionale si compone della quota statale e di quella provinciale; il riparto Stato 

/ P. A. di Bolzano sarà stabilita con specifici provvedimenti nazionali (Decreto ministeriale 

/ Delibera di Giunta provinciale). 

  

Nuovo: 

Ripartizione Costo totale € 
Spesa pubblica 

€ 
% spesa 
pubblica 

Quota UE € % UE 
Quota nazionale 

€ (*) 
% quota 

nazionale 
Privati 

€ 
% 

privati 

Intervento 
10.1.1 – 

Ripartizione 

31 

95.700.000,00   95.700.000,00   100,00% 41.265.840,00   43,12% 54.434.160,00   56,88% - 0,00% 

Intervento 

10.1.2 – 
Ripartizione 

31 

14.250.000,00   14.250.000,00   100,00% 6.144.600,00   43,12% 8.105.400,00   56,88% - 0,00% 

Intervento 

10.1.3 – 

Ripartizione 
32 

11.900.000,00   11.900.000,00   100,00% 5.131.280,00   43,12% 6.768.720,00   56,88% - 0,00% 

Intervento 

10.1.4 – 

Ripartizione 
28 

15.600.000,00   15.600.000,00   100,00% 6.726.720,00   43,12% 8.873.280,00   56,88% - 0,00% 

(*) La quota nazionale si compone della quota statale e di quella provinciale; il riparto Stato 

/ P. A. di Bolzano sarà stabilita con specifici provvedimenti nazionali (Decreto ministeriale 

/ Delibera di Giunta provinciale). 

  

8.2.6.3.1. Intervento 10.1.1: Colture foraggere 

Pagina 473, paragrafo 8.2.6.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili): 

Intervento 10.1.1 - Colture foraggere: 
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L’importo del premio annuo non supera i 450,00 €/ettaro e si compone dei seguenti due 

elementi: 

  

Premio base: 

L’ammontare del premio base è pari a (cancellato: 180,00 €) 250,00 € per ettaro. Il premio 

compensa parzialmente la riduzione del carico massimo di bestiame e il divieto dell’utilizzo 

di concimi minerali ed erbicidi. 

Non è ammissibile la liquidazione di premi di importo complessivo inferiore a 300,00 €. 

  

Premio integrativo “rinuncia all’insilamento dei foraggi”: 

L’ammontare del premio integrativo è pari a 150,00 € per ettaro. 

Non è ammissibile la liquidazione di premi di importo complessivo inferiore a 300,00 €. 

Sulla base della giustificazione economica descritta in sintesi nel successivo punto 10, 

informazioni specifiche per l’operazione, i premi previsti non comportano un doppio 

pagamento rispetto ai pagamenti previsti nell’ambito delle norme greening di cui agli artt. 

43-46 del Reg. (CE) n. 1307/13. 

  

Cancellato: 

Ripartizione Costo totale € Spesa pubblica € 
% spesa 

pubblica 
Quota UE € % UE 

Quota 

nazionale € (*) 

% quota 

nazionale 

Privati 

€ 

% 

privati 

Intervento 

10.1.1 – 

Ripartizione 

31 

94.450.000,00   94.450.000,00   100,00% 40.726.840,00 43,12% 53.723.160,00   56,88% - 0,00% 

(*) La quota nazionale si compone della quota statale e di quella provinciale; il riparto Stato 

/ P. A. di Bolzano sarà stabilita con specifici provvedimenti nazionali (Decreto ministeriale 

/ Delibera di Giunta provinciale). 

  

Nuovo: 

Ripartizione Costo totale € 
Spesa pubblica 

€ 

% spesa 

pubblica 
Quota UE € % UE 

Quota 

nazionale € (*) 

% quota 

nazionale 
Privati € 

% 

privati 

Intervento 

10.1.1 – 

Ripartizione 

31 

95.700.000,00   95.700.000,00   100,00% 41.265.840,00   43,12% 54.434.160,00   56,88% - 0,00% 
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(*) La quota nazionale si compone della quota statale e di quella provinciale; il riparto Stato 

/ P. A. di Bolzano sarà stabilita con specifici provvedimenti nazionali (Decreto ministeriale 

/ Delibera di Giunta provinciale). 

  

8.2.6.3.2. Intervento 10.1.2: Allevamento di razze animali minacciate di abbandono 

Pagina 492, paragrafo 8.2.6.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili): 

Cancellato: 

Ripartizione Costo totale € 
Spesa pubblica 

€ 

% spesa 

pubblica 
Quota UE € % UE 

Quota 

nazionale € 

(*) 

% quota 

nazionale 
Privati € 

% 

privati 

Intervento 

10.1.2 – 

Ripartizione 

31 

13.800.000,00   13.800.000,00   100,00% 5.950.560,00   43,12% 7.849.440,00   56,88% - 0,00% 

(*) La quota nazionale si compone della quota statale e di quella provinciale; il riparto Stato 

/ P. A. di Bolzano sarà stabilita con specifici provvedimenti nazionali (Decreto ministeriale 

/ Delibera di Giunta provinciale). 

  

Nuovo: 

Ripartizione Costo totale € 
Spesa pubblica 

€ 

% spesa 

pubblica 
Quota UE € % UE 

Quota 

nazionale € 

(*) 

% quota 

nazionale 
Privati € 

% 

privati 

Intervento 

10.1.2 – 

Ripartizione 

31 

14.250.000,00   14.250.000,00   100,00% 6.144.600,00   43,12% 8.105.400,00   56,88% - 0,00% 

(*) La quota nazionale si compone della quota statale e di quella provinciale; il riparto Stato 

/ P. A. di Bolzano sarà stabilita con specifici provvedimenti nazionali (Decreto ministeriale 

/ Delibera di Giunta provinciale). 

  

8.2.6.3.3. Intervento 10.1.3: Premi per l’alpeggio 

Pagina 509, paragrafo 8.2.6.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili): 

Cancellato: 

Ripartizione Costo totale € 
Spesa 

pubblica € 

% spesa 

pubblica 
Quota UE € % UE 

Quota 

nazionale € 

(*) 

% quota 

nazionale 
Privati € 

% 

privati 

Intervento 

10.1.3 – 

Ripartizione 

32 

9.600.000,00   9.600.000,00   100,00% 4.139.520,00   43,12% 5.460.480,00   56,88% - 0,00% 
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(*) La quota nazionale si compone della quota statale e di quella provinciale; il riparto Stato 

/ P. A. di Bolzano sarà stabilita con specifici provvedimenti nazionali (Decreto ministeriale 

/ Delibera di Giunta provinciale). 

   

 

 

Nuovo: 

Ripartizione Costo totale € 
Spesa pubblica 

€ 

% spesa 

pubblica 
Quota UE € % UE 

Quota 

nazionale € 

(*) 

% quota 

nazionale 
Privati € 

% 

privati 

Intervento 

10.1.3 – 

Ripartizione 

32 

11.900.000,00   11.900.000,00   100,00% 5.131.280,00   43,12% 6.768.720,00   56,88% - 0,00% 

(*) La quota nazionale si compone della quota statale e di quella provinciale; il riparto Stato 

/ P. A. di Bolzano sarà stabilita con specifici provvedimenti nazionali (Decreto ministeriale 

/ Delibera di Giunta provinciale). 

  

8.2.6.3.4. Intervento 10.1.4: Tutela del paesaggio 

Pagina 531, paragrafo 8.2.6.3.4.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili): 

 Cancellato: 

Ripartizione Costo totale € 
Spesa pubblica 

€ 

% spesa 

pubblica 
Quota UE € % UE 

Quota 

nazionale € (*) 

% quota 

nazionale 
Privati € 

% 

privati 

Intervento 

10.1.4 – 

Ripartizione 

28 

19.600.000,00   19.600.000,00   100,00% 8.451.520,00   43,12% 11.148.480,00   56,88% - 0,00% 

(*) La quota nazionale si compone della quota statale e di quella provinciale; il riparto Stato 

/ P. A. di Bolzano sarà stabilita con specifici provvedimenti nazionali (Decreto ministeriale 

/ Delibera di Giunta provinciale). 

  

Nuovo: 

Ripartizione Costo totale € 
Spesa pubblica 

€ 

% spesa 

pubblica 
Quota UE € % UE 

Quota 

nazionale € 

(*) 

% quota 

nazionale 

Privati 

€ 

% 

privati 

Intervento 

10.1.4 – 

Ripartizione 

28 

15.600.000,00   15.600.000,00   100,00% 6.726.720,00   43,12% 8.873.280,00   56,88% - 0,00% 
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(*) La quota nazionale si compone della quota statale e di quella provinciale; il riparto Stato 

/ P. A. di Bolzano sarà stabilita con specifici provvedimenti nazionali (Decreto ministeriale 

/ Delibera di Giunta provinciale). 

  

Capitolo 10 PIANO DI FINANZIAMENTO 

Pagina 771, Capitolo 10. Piano di finanziamento: 

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

Tipi di regioni e 

dotazioni 

supplementari 

Aliquota di 

sostegno 

applicabile 

del FEASR 

2014-2022 

(%) 

Aliquota di 

sostegno 

applicabile del 

FEASR 

conformemente 

all'articolo 59, 

paragrafo 4, 

lettera g), del 

regolamento 

(UE) n. 

1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Aliquota 

applicabile 

agli strumenti 

finanziari 

sotto 

responsabilità 

dell'autorità 

di gestione 

59(4)(d) 2014-

2022 (%) 

Aliquota 

applicabile agli 

strumenti 

finanziari sotto 

responsabilità 

dell'autorità di 

gestione 

59(4)(d) 

conformemente 

all'articolo 59, 

paragrafo 4, 

lettera g), del 

regolamento 

(UE) n. 

1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Importo 

indicativo degli 

strumenti 

finanziari del 

FEASR 

conformemente 

all'articolo 59, 

paragrafo 4, 

lettera d) 2014-

2022 (in EUR) 

Contributo totale 

dell'Unione 

preventivato 

2014-2022 (in 

EUR) 

Articolo 59, 

paragrafo 3, 

lettera d), 

del 

regolamento 

(UE) n. 

1305/2013 - 

Altre 

regioni 

Main 43.12%         

(cancellato: 

36.835.260,00) 

36.069.880,00 (P4) 

  

(cancellato: 

11.216.590,00) 

11.599.280,00 

(5D) 

(cancellato: 

11.216.590,00) 

11.599.280,00 (5E) 

Total (EAFRD only) 

Total (EURI only) 

Total (EAFRD + EURI) 

0,00 

0,00 

0,00 

59.268.440,00 

0,00 

59.268.440,00 
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Pagine 855 – Capitolo 11. PIANO DI INDICATORI 

Pagina 786, P4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e 

alla silvicoltura 

Agricoltura 

Indicatori di output previsti per il 2014-2022 

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore 
di cui finanziati 

dall'EURI 

M01 - Trasferimento di conoscenze e 

azioni di informazione (art. 14) 

Formazione/acquisizione di competenze 

(1.1) - numero di partecipanti ad azioni di 

formazione 

480,00 0,00 

M01 - Trasferimento di conoscenze e 

azioni di informazione (art. 14) 

Formazione/acquisizione di competenze 

(1.1) - Spesa pubblica totale per la 

formazione/le competenze 

344.444,44 0,00 

M01 - Trasferimento di conoscenze e 

azioni di informazione (art. 14) 

Spesa pubblica totale in EUR (corsi di 

formazione, scambi interaziendali, 

dimostrazione) (da 1.1 a 1.3) 

344.444,44 0,00 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni 

materiali (art. 17) 

N. di operazioni di sostegno agli 

investimenti non produttivi (4.4) 
120,00 0,00 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni 

materiali (art. 17) 

Totale investimenti (pubblici e privati) in 

EUR 
3.300.000,00 0,00 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni 

materiali (art. 17) 
Totale spesa pubblica in EUR 3.300.000,00 0,00 

M10 - Pagamenti agro-climatico-

ambientali (art. 28) 

Superficie (ha) nel settore agro-climatico-

ambientale (10.1) 
69.500,00 0,00 

M10 - Pagamenti agro-climatico-

ambientali (art. 28) 

Spesa pubblica destinata alla 

conservazione delle risorse genetiche 

(10.2) 

0,00 0,00 

M10 - Pagamenti agro-climatico-

ambientali (art. 28) 
Totale spesa pubblica (in EUR) 

(cancellato: 

101.225.000,00) 

99.450.000,00 

0,00 

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 
Superficie (ha) - conversione 

all'agricoltura biologica (11.1) 
1.000,00 150,00 

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 
Superficie (ha) - mantenimento 

dell'agricoltura biologica (11.2) 
3.500,00 500,00 

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) Totale spesa pubblica (in EUR) 29.950.000,00 4.400.000,00 

M13 - Indennità a favore delle zone 

soggette a vincoli naturali o ad altri 

vincoli specifici (art. 31) 

Superficie (ha) - zone montane (13.1) 60.000,00 0,00 

M13 - Indennità a favore delle zone 

soggette a vincoli naturali o ad altri 

vincoli specifici (art. 31) 

Superficie (ha) - altre zone soggette a 

vincoli naturali significativi (13.2) 
0,00 0,00 

M13 - Indennità a favore delle zone 

soggette a vincoli naturali o ad altri 

vincoli specifici (art. 31) 

Superficie (ha) - zone soggette a vincoli 

specifici (13.3) 
0,00 0,00 

M13 - Indennità a favore delle zone 

soggette a vincoli naturali o ad altri 

vincoli specifici (art. 31) 

Totale spesa pubblica (in EUR) 156.000.000,00 0,00 
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Foreste 

Indicatori di output previsti per il 2014-2022 

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore 
di cui finanziati 

dall'EURI 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle 

aree forestali e nel miglioramento della 

redditività delle foreste (articoli da 21 a 

26) 

Spesa pubblica totale (in EUR) (8.1) 0,00 0,00 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle 

aree forestali e nel miglioramento della 

redditività delle foreste (articoli da 21 a 

26) 

Spesa pubblica totale (in EUR) (8.2) 0,00 0,00 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle 

aree forestali e nel miglioramento della 

redditività delle foreste (articoli da 21 a 

26) 

Spesa pubblica totale (in EUR) (8.3) 13.819.250,43 2.910.110,81 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle 

aree forestali e nel miglioramento della 

redditività delle foreste (articoli da 21 a 

26) 

Spesa pubblica totale (in EUR) (8.4) 0,00 0,00 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle 

aree forestali e nel miglioramento della 

redditività delle foreste (articoli da 21 a 

26) 

N. di beneficiari per interventi di 

prevenzione (8.3) 
3.715,00 970,00 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle 

aree forestali e nel miglioramento della 

redditività delle foreste (articoli da 21 a 

26) 

Spesa pubblica totale (in EUR) (8.5) 2.100.000,00 0,00 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle 

aree forestali e nel miglioramento della 

redditività delle foreste (articoli da 21 a 

26) 

N. di interventi (investimenti diretti ad 

accrescere la resilienza e il pregio 

ambientale degli ecosistemi forestali) 

(8.5) 

1.440,00 0,00 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle 

aree forestali e nel miglioramento della 

redditività delle foreste (articoli da 21 a 

26) 

Superfici interessate da investimenti 

diretti ad accrescere la resilienza e il 

pregio ambientale degli ecosistemi 

forestali (8.5) 

1.440,00 0,00 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle 

aree forestali e nel miglioramento della 

redditività delle foreste (articoli da 21 a 

26) 

Spesa pubblica totale (in EUR) (8.6) 0,00 0,00 

  

Pagina 794, 5D) Ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca prodotte 

dall'agricoltura 

Indicatore/indicatori di obiettivo per il periodo 2014-2022 

Nome dell'indicatore di obiettivo Valore obiettivo 2025 

UBA interessate da investimenti nella gestione dell'allevamento miranti a ridurre le emissioni di 

GHG e/o ammoniaca (aspetto specifico 5D) 
0 

T17: percentuale di UBA interessata da investimenti nella gestione dell'allevamento miranti a 

ridurre le emissioni di GHG e/o ammoniaca (aspetto specifico 5D) 
0 

T18: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione miranti a ridurre le emissioni 

di GHG e/o ammoniaca (aspetto specifico 5D) 
10,50 

Terreni agricoli oggetto di contratti di gestione miranti a ridurre le emissioni di GHG e/o 

ammoniaca (ha) (aspetto specifico 5D) 
25.250,00 
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Indicatore di contesto utilizzato come denominatore per l'obiettivo 

Denominazione dell'indicatore di contesto 
Valore dell'anno di 

riferimento 

21 Capi di bestiame - totale 115.258,00 

18 Superficie agricola - SAU totale 240.540,00 

Indicatori di output previsti per il 2014-2022 

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore 
di cui finanziati 

dall'EURI 

M10 - Pagamenti agro-climatico-

ambientali (art. 28) 

Superficie (ha) (ad es. copertura vegetale, 

colture intercalari, uso ridotto di 

fertilizzanti, estensivizzazione...) 

25.250,00 0,00 

M10 - Pagamenti agro-climatico-

ambientali (art. 28) 
Totale spesa pubblica (in EUR) 

(cancellato: 

27.112.500,00) 

28.000.000,00 

0,00 

  

Pagina 795, 5E) Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo 

e forestale 

Indicatore/indicatori di obiettivo per il periodo 2014-2022 

Nome dell'indicatore di obiettivo Valore obiettivo 2025 

T19: percentuale di terreni agricoli e forestali oggetto di contratti di gestione che contribuiscono 

al sequestro e alla conservazione del carbonio (aspetto specifico 5E) 
4,12 

Terreni agricoli e forestali gestiti in maniera tale da promuovere il sequestro e la conservazione 

del carbonio (ha) (aspetto specifico 5E) 
25.250,00 

  

Indicatore di contesto utilizzato come denominatore per l'obiettivo 

Denominazione dell'indicatore di contesto 
Valore dell'anno di 

riferimento 

18 Superficie agricola - SAU totale 240.540,00 

29 Foreste e altre superfici boschive (FOWL) (000) - totale 372,00 

  

Indicatori di output previsti per il 2014-2022 

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore 
di cui finanziati 

dall'EURI 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle 

aree forestali e nel miglioramento della 

redditività delle foreste (articoli da 21 a 

26) 

Superficie (ha) da imboschire 

(allestimento - 8.1) 
0,00 0,00 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle 

aree forestali e nel miglioramento della 
Spesa pubblica totale (in EUR) (8.1) 0,00 0,00 
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redditività delle foreste (articoli da 21 a 

26) 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle 

aree forestali e nel miglioramento della 

redditività delle foreste (articoli da 21 a 

26) 

Superficie (ha) da allestire in sistemi 

agroforestali (8.2) 
0,00 0,00 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle 

aree forestali e nel miglioramento della 

redditività delle foreste (articoli da 21 a 

26) 

Spesa pubblica totale (in EUR) (8.2) 0,00 0,00 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle 

aree forestali e nel miglioramento della 

redditività delle foreste (articoli da 21 a 

26) 

Spesa pubblica totale (in EUR) (8.3) 0,00 0,00 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle 

aree forestali e nel miglioramento della 

redditività delle foreste (articoli da 21 a 

26) 

Spesa pubblica totale (in EUR) (8.4) 0,00 0,00 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle 

aree forestali e nel miglioramento della 

redditività delle foreste (articoli da 21 a 

26) 

Spesa pubblica totale (in EUR) (8.5) 1.400.000,00 0,00 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle 

aree forestali e nel miglioramento della 

redditività delle foreste (articoli da 21 a 

26) 

N. di interventi (investimenti diretti ad 

accrescere la resilienza e il pregio 

ambientale degli ecosistemi forestali) 

(8.5) 

960,00 0,00 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle 

aree forestali e nel miglioramento della 

redditività delle foreste (articoli da 21 a 

26) 

Spesa pubblica totale (in EUR) (8.6) 0,00 0,00 

M10 - Pagamenti agro-climatico-

ambientali (art. 28) 

Superficie (ha) nel settore agro-climatico-

ambientale per il sequestro del carbonio 
25.250,00 0,00 

M10 - Pagamenti agro-climatico-

ambientali (art. 28) 
Totale spesa pubblica (in EUR) 

(cancellato: 

27.112.500,00) 

28.000.000,00 

0,00 

  

Pagina 801 - Capitolo 11.2 Panoramica dei risultati previsti e della spesa pianificata per 

misura e per aspetto specifico (generata automaticamente) (la tabella viene generata da SFC 

automaticamente contiene i nuovi valori degli indicatori, della spesa pubblica e degli 

investimenti pubblici/privati così come sono stati modificati secondo quanto illustrato nelle 

pagine precedenti): 

Misure Indicatori 
P4 P5 

Totale 
4A 4B 4C 5D 5E 

M10 

Superficie (ha) nel settore 

agro-climatico-ambientale 

(10.1) 

69,500   69,500 

Superficie (ha) (ad es. 

copertura vegetale, colture 

intercalari, uso ridotto di 

fertilizzanti, 

estensivizzazione...) 

 25,250  25,250 

Superficie (ha) nel settore 

agro-climatico-ambientale per 

il sequestro del carbonio 

  25,250 25,250 
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Totale spesa pubblica (in 

EUR) 

(cancellato: 

101,225,000) 

99.450.000,00 

(cancellato: 

27,112,500) 

28.000.000,00 

(cancellato: 

27,112,500) 

28.000.000,00 

155,450,000 

 

1.1.5.2.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

Le modifiche sugli indicatori del Programma sono state esaurientemente descritte nel 

paragrafo precedente. 

Si tratta in ogni caso di modifiche a seguito delle quali non vengono alterate le finalità e gli 

obiettivi del PSR. Al contrario, gli obiettivi del PSR soprattutto in termini di sfide ambientali 

vengono confermati e trovano una piena conferma anche con le modifiche finanziarie 

proposte. La variazione dell’output finanziario non comporta modifiche nei target delle 

priorità 4 e 5 e nemmeno negli output fisici. 

1.1.5.2.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La relazione tra gli obiettivi del PSR con quelli generali dell’Accordo di Partenariato resta 

immutata. 

1.1.5.3. 3. Introduzione dei costi semplificati nella realizzazione della misura 16.1 PEI 

1.1.5.3.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

Oggetto della modifica: 

La misura del PSR che prevede un sostegno ai Gruppi Operativi per l’Innovazione nel settore 

agricolo presenta certamente un carattere innovativo dal momento che finanzia progetti in 

cui operatori agricoli, consulenti e ricercatori si coordinano e collaborano in progetti che, 

nascendo da esigenze pratiche in termini di innovazione nel mondo agricolo, sono in grado 

di affrontare problemi e opportunità e di portare a soluzioni innovative. 

Emerge chiaramente la necessità di rendere meno complesse le procedure amministrative 

della misura per semplificare le attività dei beneficiari in fase di presentazione delle domande 

di aiuto e di pagamento, pervenire ad uno snellimento burocratico da parte dell’AdG, 

aumentare l’interesse per gli aiuti proposti da parte del mondo agricolo provinciale. Questo, 

soprattutto, in previsione dell’avvio della nuova programmazione a partire dal 2023, in cui il 

ruolo dei Gruppi PEI dovrà essere rafforzato in termini di numero di progetti, di numero di 

beneficiari del nuovo intervento, di contenuti finanziati e semplificato dal punto di vista 

amministrativo riducendo fortemente gli oneri amministrativi per i beneficiari dell’aiuto. 

La modifica proposta introduce quindi un’opzione di costo semplificata nella forma di una 

tabella standard di costi unitari come previsto dal punto b) del comma 1 dell’articolo 67 del 

Reg. UE 1303/2013 soddisfacendo ai requisiti definiti al punto a) del comma 5 del medesimo 

articolo di detto Regolamento. 
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1.1.5.3.2. Effetti previsti della modifica 

Conclusione: 

Con l’introduzione di un’opzione semplificata nella gestione delle domande di aiuto e di 

pagamento della misura 16.1, PEI, l’AdG punta ad ottenere una più ampia adesione dei 

potenziali interessati alla Cooperazione per l’innovazione semplificando le procedure di 

approvazione delle domande di aiuto e di liquidazione degli aiuti rendicontati al 

completamento delle attività di progetto. 

  

Modifiche al testo del PSR: 

Sottomisura 16.1 - sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI in 

materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura 

  

Pagina 670, paragrafo 8.2.9.3.1.5. Costi ammissibili: 

Inserimento del seguente paragrafo: 

Per i costi di personale si applicano costi semplificati ai sensi del punto b) del comma 1 

dell’articolo 67 del Reg. UE 1303/2013.  

Il costo unitario semplificato si applica al personale dipendente ed è pari a 27 €/ora.  

Il metodo di calcolo dell’importo è descritto in maniera esaustiva in allegato al PSR. 

   

  

Pagina 676, paragrafo 8.2.9.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, 

se del caso: 

Introduzione di un riferimento al metodo di calcolo semplificato per il personale dipendente 

presentato in allegato al PSR: 

Per il personale dipendente dei partner che partecipano ai progetti della Misura 16.1, 

si prevede l’adozione di un’opzione di costo semplificata nella forma di una tabella 

standard di costi unitari come previsto dal punto b) del comma 1 dell’articolo 67 del 

Reg. UE 1303/2013 soddisfacendo ai requisiti definiti al punto a) del comma 5 del 

medesimo articolo di detto Regolamento. 

Il metodo di calcolo dell’importo è descritto in maniera esaustiva in allegato al PSR. 
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1.1.5.3.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

Non sono previsti effetti sugli indicatori del Programma. 

1.1.5.3.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

Non sono previsti effetti sugli indicatori del Programma. 

 


